
BUONE PRATICHE DA TENERE
IN CASO DI EMERGENZA

Protezione Civile del Comune di Volvera

COMUNE DI VOLVERA

Io sono me più il mio ambiente 
e se non preservo quest’ultimo non preservo me stesso.

(José Ortega y Gasset)



Questo opuscolo vuole essere uno strumento per diffondere la cultura della Pro-
tezione Civile e sviluppare la coscienza di autoprotezione tra cittadini, attraverso 
una lettura chiara e semplice.
A volte, in circostanze di pericolo, conoscere alcune semplici norme di compor-
tamento può essere di vitale importanza. Ecco dunque qualche utile indicazione 
sui rischi presenti sul territorio volverese, ed i relativi comportamenti da tenere al 
verificarsi di un evento calamitoso.

È fondamentale che ogni cittadino sia informato preventivamente per conoscere 
le buone pratiche da adottare nel caso in cui si verifichino certi eventi, ma è al-
trettanto necessario che si mantenga informato nella fase di allarme e di gestione 
dell’emergenza. Per questo si suggerisce di:

• installare l’app MyVolvera: questa app 
gratuita del Comune di Volvera, oltre a 
fornire informazioni su eventi, iniziative, 
opportunità ed informazioni relative al 
territorio, consente di ricevere le “notifi-
che push” per informazioni importanti o 
di emergenza, ovvero dei messaggi che, 
in caso di allarme, possono essere molto 
utili per mantenersi informati.

• installare l’app FlagMii: l’app gratuita consente di effettuare più velocemente 
le chiamate di emergenza e, contestual-
mente, di essere immediatamente geolo-
calizzati per consentire l’intervento dei 
soccorsi in maniera più veloce e precisa. 
Infatti, nei soccorsi, uno dei problemi 
maggiore è la corretta identificazione del 
luogo di intervento soprattutto se in assenza di riferimenti o in stato di panico 
del chiamante. 

• Seguire regolarmente il sito www.comune.volvera.to.it oppure la pagina fa-
cebook istituzionale del Comune di Volvera. 

Vi invitiamo a leggere con attenzione questo opuscolo e a coservarlo in modo da 
poterlo avere prontamente accessibile in caso di emergenza.

Il Sindaco Ivan Marusich
Il Vicesindaco Franco D’Onofrio

Il Comitato Comunale di Protezione Civile

Mantieniti informato!



Rischio alluvione

I cambiamenti climatici degli ultimi anni hanno incrementato la frequenza dei 
fenomeni alluvionali sia delle zone limitrofe ai corsi d’acqua (in particolare Rio 
Torto e Torrente Chisola), sia in altre zone del paese in caso di bombe d’acqua con 
conseguente saturazione della rete di smaltimento delle acque bianche.
Nel novembre 2016 il territorio di Volvera è stato pesantemente colpito dall’allu-
vione che ha riguardato il riversamento di acqua e fango in diverse parti del centro 
abitato.
Nel concentrico di Volvera si segnalano aree “inondabili” nella parte di via Aira-
sca, via Piscina, via Castagnole, via Scalenghe, via Pietro Micca, via San Rocco, 
borgata Serafini, strada antica di Cumiana. 

COSA FARE DURANTE L’ALLUVIONE
Se sei in un luogo chiuso: 
• Non scendere in cantine, seminterrati o garage per mettere al sicuro i beni: 

rischi la vita.
• Non uscire assolutamente per mettere al sicuro l’automobile.
• Se ti trovi in un locale seminterrato o al piano terra, sali ai piani superiori.
• Predisponi delle paratie (sacchetti di sabbia, …) a protezione dei locali situati 

a piano strada.
• Evita l’ascensore: si può bloccare.
• Aiuta gli anziani e le persone con disabilità che si trovano nell’edificio.
• Chiudi il gas e disattiva l’impianto elettrico.
• Non toccare impianti e apparecchi elettrici con mani o piedi bagnati.
• Non bere acqua dal rubinetto: potrebbe essere contaminata.
• Limita l’uso del cellulare: tenere libere le linee facilita i soccorsi. 
• Tieniti informato su come evolve la situazione e segui le indicazioni fornite 

dalle Autorità.

Se sei all’aperto 
• Allontanati dalla zona allagata: per la velocità con cui scorre l’acqua, anche 

pochi centimetri potrebbero farti cadere.
• Raggiungi rapidamente l’area vicina più elevata evitando di dirigerti verso 

pendii o scarpate artificiali che potrebbero franare.
• Fai attenzione a dove cammini: potrebbero esserci voragini, buche, tombini 

aperti, ecc.
• Evita di utilizzare l’automobile. Anche pochi centimetri d’acqua potrebbero 

farti perdere il controllo del veicolo o causarne lo spegnimento: rischi di rima-
nere intrappolato.

• Evita sottopassi, argini, ponti: sostare o transitare in questi luoghi può essere 



Rischio alluvione

molto pericoloso.
• Limita l’uso del cellulare: tenere libere le linee facilita i soccorsi.
• Tieniti informato su come evolve la situazione e segui le indicazioni fornite 

dalle Autorità.

COSA FARE DOPO L’ALLUVIONE
• Segui le indicazioni delle Autorità prima di intraprendere qualsiasi azione, 

come rientrare in casa, spalare fango, svuotare acqua dalle cantine, ecc.
• Non transitare lungo strade allagate: potrebbero esserci voragini, buche, tom-

bini aperti o cavi elettrici tranciati. Inoltre, l’acqua potrebbe essere inquinata 
da carburanti o altre sostanze.

• Fai attenzione anche alle zone dove l’acqua si è ritirata: il fondo stradale po-
trebbe essere indebolito e cedere.

• Verifica se puoi riattivare il gas e l’impianto elettrico. Se necessario, chiedi il 
parere di un tecnico.

• Prima di utilizzare i sistemi di scarico, informati che le reti fognarie, le fosse 
biologiche e i pozzi non siano danneggiati.

• Tieniti informato sulle criticità previste sul territorio e sulle misure adottate dal 
tuo Comune.

• Non dormire nei piani seminterrati ed evita di soggiornarvi.
• Prima di bere l’acqua dal rubinetto assicurati che ordinanze o avvisi comuna-

li non lo vietino; non mangiare cibi che siano venuti a contatto con l’acqua 
dell’alluvione: potrebbero essere contaminati

IN FASE DI RISTRUTTURAZIONE DELLE CASE PRESENTI NELLE 
ZONE INONDABILI
• Valutare lo spostamento ai piani alti o nel sottotetto degli impianti (contatore 

della luce, caldaia, motore ascensore, ecc..).



Rischio incidente stradale

Il rischio incidente stradale è uno dei più frequenti.
Le cause sono per lo più riconducibili alla velocità, all’imprudenza e alla distra-
zione. Spesso tali comportamenti scorretti hanno conseguenze molto pesanti in 
termini di feriti e morti.
Gli incidenti stradali possono essere suddivisi in due grandi categorie:
1. incidenti che coinvolgono mezzi e persone;
2. incidenti che coinvolgono mezzi che trasportano sostanze pericolose.

Il trasporto su gomma di sostanze pericolose e altamente pericolose è una fonte 
di rischio aggiuntiva al potenziale di un sinistro su strada. La conoscenza del 
materiale trasportato è essenziale per i VV.FF. in casi di incendio susseguente a 
incidente o sversamento di liquidi sulla carreggiata o su un corso d’acqua. 
Per quanto riguarda il rischio di incidente stradale sul territorio di Volvera, questo 
è massimo per le strade Provinciali a maggior densità di traffico e nello specifico 
in prossimità delle uscite autostradali di Gerbole, di Volvera (cappella Pilotti) e di 
None (stabilimento FIAT).

COME COMPORTARSI
• Arrestare la propria auto a distanza di sicurezza dalla precedente, avendo cura 

di lasciare libera la corsia di emergenza per il passaggio dei soccorritori.
• Azionare i lampeggianti arancione.
• Restare all’interno dell’abitacolo finché il veicolo che segue non si è arrestato.
• Chiamare i soccorritori: 112 o 115 o 118 a seconda della necessità.
• Prestare soccorso solo se si è certi di saperlo e di poterlo fare.
• Mantenersi oltre il bordo della strada o oltre il guard-rail.
• Non intralciare l’intervento dei soccorritori semplicemente per curiosità.
• Seguire le indicazioni del personale operativo competente che è intervenuto 

sul luogo dell’incidente.



Rischio emergenza neve

L’arrivo della neve costituisce per un paese un problema da risolvere al meglio e 
con tempestività: un evento naturale con il quale è importante imparare a convi-
vere per alleviarne il più possibile l’impatto sulla popolazione. Le informazioni di 
seguito riportate hanno lo scopo di preparare al meglio i cittadini all’arrivo delle 
nevicate e prevenire gli eventuali disagi nell’impatto che può avere la neve sulla 
vita del paese e sulla viabilità, dando per scontato che qualche disagio è inevitabi-
le. Il buon esito delle azioni dipende non solo dall’impegno delle strutture diretta-
mente coinvolte, ma anche dalla collaborazione e dal senso di responsabilità dei 
cittadini.
In questa situazione di emergenza è necessario modificare le proprie abitudini e 
cercare di contribuire a normalizzare la situazione causata dall’evento.

SERVIZIO SGOMBERO NEVE
Il servizio sgombero neve consiste nella pulizia del territorio comunale da depositi 
di neve e ghiaccio, al fine di mitigare i disagi conseguenti al fenomeno atmosferico 
mantenendo, per quanto possibile, un’adeguata viabilità che garantisca, in via pri-
oritaria, il movimento dei mezzi pubblici sugli itinerari principali e la percorribi-
lità dei marciapiedi non confinanti a proprietà private, e a seguire la transitabilità 
degli itinerari locali e della restante rete viabilistica.
I marciapiedi antistanti alle proprietà private dovranno essere puliti da depositi di 
neve e ghiaccio ed eventualmente trattati con soluzioni saline a cura dei proprie-
tari/residenti (Regolamento polizia Urbana).
Sono altresì escluse dal servizio sgombero neve anche le strade private, la cui per-
corribilità è da considerarsi a carico dei proprietari. 

ALCUNE INDICAZIONI UTILI
• Se c’è neve sulla strada limitare l’uso dell’automobile. Se è necessario muover-

si, assicurarsi di avere le catene a bordo e che siano compatibili con i pneuma-
tici montati. Le automobili bloccate e abbandonate creano sempre gravissimi 
problemi ed enormi ritardi nella pulizia delle strade.

• Fare molta attenzione dove si parcheggia. Affinché i mezzi di pulizia e sgom-
bero della neve possano intervenire, è indispensabile che non vengano lasciate 
automobili in sosta fuori dagli appositi spazi o al bordo delle strade.

• Per chi ne ha la disponibilità, è indispensabile parcheggiare gli automezzi 
all’interno dei propri cortili o delle proprie autorimesse.

• In caso di necessità, utilizzare, quando disponibili, parcheggi o zone di sosta 
nelle vicinanze delle strade principali, anche se risultano un po’ più lontani 
dalla propria abitazione.

• I privati devono togliere la neve dal proprio passo carraio e/o dal marciapiede 
adiacente la loro proprietà.



Rischio emergenza neve

• La neve spalata va accumulata ai lati del passo carraio non buttata in mezzo 
alla strada per non rendere vano il lavoro di pulizia.

• I cittadini che vogliono segnalare un problema di emergenza, valutino con 
attenzione le questioni da sottoporre al Comune (non si può chiedere di inter-
venire per la pulizia dello scivolo del proprio garage di casa, di spalare i vialetti 
dei propri giardini o sgomberare gli ingressi delle abitazioni o i piazzali della 
propria azienda).

• Non camminare nelle vicinanze di alberi e prestare attenzione, soprattutto in 
fase di disgelo, ai blocchi di neve che si staccano dai tetti.

• Indossare scarpe adatte; quando nevica scarpe non adatte aumentano la possi-
bilità di infortuni conseguenti a cadute o scivolamenti.

• Consultare il sito del comune di Volvera www.comune.volvera.to.it per avere 
informazioni circa allarmi, chiusura delle scuole, eventuali indicazioni da se-
guire.

ATTENZIONE
In tempo ordinario, cioè in presenza di neve ma senza che sia stato dichiarato lo 
stato di emergenza, occorre che ciascun cittadino osservi l’articolo 14 del vigente 
Regolamento di Polizia Urbana che si richiama nei punti principali:
• I proprietari o gli amministratori o i conduttori di stabili a qualunque scopo 

destinati devono provvedere a che siano tempestivamente rimossi i ghiaccioli 
formatisi sulle grondaie, sui balconi o terrazzi, o su altre sporgenze, nonché 
tutti i blocchi di neve o di ghiaccio aggettanti, per scivolamento oltre il filo 
delle gronde o da balconi, terrazzi od altre sporgenze, su marciapiedi pubblici 
e cortili privati, onde evitare pregiudizi alla sicurezza di persone e cose.

• Compete ai proprietari o amministratori o conduttori di immobili la rimozio-
ne della neve dei tratti di marciapiede prospiciente l’immobile stesso, in modo 
tale da permettere il continuo utilizzo del marciapiede stesso, evitando quindi 
l’accumulo al suolo. Gli inquilini od affittavoli sono tenuti in luogo dei pro-
prietari all’adempimento di questa disposizione.



Rischio terremoto

Sono eventi di origine naturale che non possono essere evitati né previsti; è possi-
bile tuttavia identificare aree a diverso grado di sismicità e porre in atto strategie 
indirizzate alla mitigazione degli effetti. La Regione Piemonte, con delibere n. 
11-13058 del 19 gennaio 2010, n. 4-3084 del 12 dicembre 2011 e n. 65-7656 del 
21 maggio 2014, ha aggiornato classificazione sismica dei comuni del Piemonte. 
Il territorio di Volvera è inserito, secondo questa classificazione, nella zona 
sismica n. 3 (zone a sismicità medio-moderata).

COME COMPORTARSI PRIMA DEL TERREMOTO, ALL’INTERNO 
DELLE ABITAZIONI PRIVATE E DEGLI EDIFICI PUBBLICI
• È importante che i mobili, i quadri, gli specchi, qualsiasi oggetto pesante sia-

ben fissato alle pareti.
• È necessario che tutti i membri della famiglia siano a conoscenza delle proce-

dura per la chiusura del gas, dell’impianto elettrico e dell’erogazione dell’ac-
qua.

• È importante decidere in anticipo quale sia la zona più sicura dell’edificio in 
cui si abita.

COME COMPORTARSI DURANTE LA SCOSSA, SE SI È IN UNA                
ABITAZIONE PRIVATA
• Mettiti nel vano di una porta inserita in un muro portante (quello più spesso), 

vicino a una parete portante o sotto una trave, oppure riparati sotto un letto o 
un tavolo resistente. Al centro della stanza potresti essere colpito dalla caduta 
di oggetti, pezzi di intonaco, controsoffitti, mobili ecc. Non precipitarti fuori, 
ma attendi la fine della scossa.

• Non percorrere scale o sostare su pianerottoli, poggioli, terrazze.
• Non usare ascensori.
• Allontanarsi da finestre e da pentole sul fuoco.
• Chiudere il rubinetto del gas.
• Evitare di attardarsi per salvare vari oggetti.
• Telefonare solo se assolutamente necessario.
• Interrompere l’energia elettrica dall’interruttore generale.

COME COMPORTARSI DURANTE LA SCOSSA SE SI È IN UN                           
EDIFICIO PUBBLICO ASSIEME A MOLTE PERSONE
• Evitare di scappare.
• Se ci si trova in una calca di persone che scappa, stringere le braccia davanti lo 

stomaco per garantirsi il respiro e proteggere la cassa toracica.
• Seguire le vie di fuga indicate.



Rischio terremoto

COME COMPORTARSI DOPO LA SCOSSA
• Evitare l’uso dell’automobile.
• Usare il cellulare solo per richieste di aiuto o segnalazione di persone in diffi-

coltà.
• Se si è in grado, prestare i primi soccorsi a persone in difficoltà (in preda al 

panico, disabili, ecc.).
• Raggiungi le aree di attesa previste dal Piano di emergenza comunale.

DA RICORDARE
• Scappare di casa in preda al panico aumenta i rischi: può essere rimasto aperto 

il gas, il fuoco acceso, il rubinetto aperto, ...
• Tentare di muoversi in automobile è inutile: le strade sono intasate, e si osta-

colano i mezzi di soccorso.
• Se ci si trova in auto fermarsi sempre lontano da edifici e rimanere dentro 

l’abitacolo.
• Non sostare sui ponti o nei sottopassi.



Rischio incidenti domestici

Rischio ondate di calore

Anche tra le pareti domestiche si possono verificare degli incidenti, a volte di
notevole gravità.
Per evitarli è sufficiente avere qualche piccolo, ma essenziale, accorgimento.
• Far eseguire dai tecnici competenti, periodici controlli all’impianto del gas.
• Non trascurare mai un cattivo funzionamento dell’impianto elettrico.
• Pulire la canna fumaria ogni anno prima dell’inverno.
• Tenere le medicine lontano dalla portata dei bambini.
• Tenere le sostanze pericolose e infiammabili (candeggina, alcool, ecc.) in luo-

ghi sicuri, quali ripiani alti e lontano da fonti di calore.
• Non togliere le spine degli apparecchi elettrici tirando il filo.
• Non utilizzare gli apparecchi elettrici con mani bagnate o quando si è a con-

tatto con l’acqua.
• Non coprire le lampade con fazzoletti o foulard perché potrebbero prendere 

fuoco.
• Quando in casa c’è odore di gas non accendere luci o fiamme, ma aprire tem-

pestivamente porte e finestre e chiudere il rubinetto generale del gas.

Nel corso dell’estate è sempre più frequente che la temperatura raggiunga dei livel-
li particolarmente alti che possono mettere in pericolo anziani o bambini. In caso 
di ondate di calore si consiglia quanto segue:
• Evitare di uscire nelle ore più calde.
• Non fare attività fisica intensa.
• Indossare abiti leggeri.
• Non lasciare persone o animali nelle auto in sosta.
• Evitare l’utilizzo eccessivo del climatizzatore.
• Bere almeno 2 litri di acqua al giorno.
• Consumare frutta e verdura.
• Evitare gli alcolici e la caffeina.
• Mantenersi leggeri ai pasti.



Rischio industriale

Nel territorio di Volvera, e nei paesi limitrofi (None, Piossasco, Orbassano, ecc.) 
sono presenti diverse industrie, la cui attività produttiva prevede processi lavorativi
e/o stoccaggio di materiali infiammabili o potenzialmente inquinanti.
Il rischio è dato da incidenti che si possono verificare in modo casuale ed improv-
viso durante le attività lavorative di uno stabilimento o dalla emissione di sostanze 
pericolose nell’ambiente.

COME COMPORTARSI ALL’APERTO
• Allontanarsi subito dal luogo dell’incidente seguendo un percorso contro ven-

to nel caso si generi una nube tossica poiché questa è trasportata dalle correnti 
d’aria.

• Coprirsi naso e bocca per evitare di respirare l’aria inquinata o il fumo.
• Cercare riparo in un luogo chiuso.
• Se ci si trova in auto, fermarsi e chiudere i finestrini ed il condizionatore dell’a-

ria.
• Allertare i Vigili del Fuoco se non è ancora scattato l’allarme o se, sul luogo, 

non sono ancora intervenute le squadre dei soccorritori.

COME COMPORTARSI IN CASA
• Chiudere tempestivamente porte e finestre e sigillare le prese d’aria.
• Spegnere gli impianti di condizionamento, aerazione e ventilazione.
• Se si viene a contatto con sostanze pericolose, cambiarsi il vestiario e lavarsi 

con abbondante acqua.
• Chiudere il riscaldamento e le fiamme libere.
• Attenersi alle istruzioni comunicate dalle Autorità competenti.
• Se si avvertono dei malori chiamare il soccorso medico.
• Non uscire prima del cessato allarme.



In caso di EVACUAZIONE

COSA PORTARE CON SÉ
Durante l’evacuazione è bene evitare di portare con sé oggetti ingombranti che 
possono ostacolare le operazioni di soccorso. Chi intende traslocare mobili ed 
elettrodomestici è bene che lo faccia con largo anticipo.
Raccogliere in una borsa gli oggetti di valore e i documenti personali. Se soggetti 
a particolari patologie, portare con sé i risultati delle analisi, i referti medici, i me-
dicinali che si devono assumere e il tesserino sanitario.
Preparare una borsa contenente il necessario per vivere fuori casa per alcuni gior-
ni. In caso di trasferimento con i mezzi della protezione civile o se si verrà ospitati
nei centri d’accoglienza, limitare il bagaglio a quanto sotto riportato.
• calze;
• indumenti intimi;
• maglie di cotone o di lana;
• tuta da ginnastica;
• maglione;
• asciugamani;
• borsa contenente gli oggetti per igiene personale;
• coperta.
In attesa che la protezione civile sia in grado di organizzarsi per la fornitura di cibi 
e bevande è utile portare con sé una bottiglia di acqua minerale da 1.5 litri, una 
minima quantità di alimenti facilmente trasportabili e non deperibili (biscotti, o 
fette biscottate, o panini, etc.) per una autonomia di 6-8 ore. Se ci sono bambini 
piccoli è bene portare un litro di latte a lunga conservazione (in confezioni da 
mezzo litro).

COSA FARE
Prima di abbandonare la casa bisogna:
• Chiudere il gas.
• Togliere la corrente all’edificio chiudendo il contatore dell’ENEL.
• Se possibile, togliere i vetri dalle finestre del piano terra e, comunque, lasciarle 

spalancate.
• Lasciare i frigoriferi e i congelatori aperti e saldamente ancorati, gli oggetti di 

grosse dimensioni contenenti bolle d’aria, se trascinati dall’acqua, possono 
arrecare gravi danni alle strutture della casa (in alcuni casi, freezer a pozzo, 
hanno sfondato il soffitto della cucina dove erano stati lasciati).

• Spostare gli oggetti di maggior valore ai piani superiori della casa, avendo 
l’avvertenza di appoggiarli sui mobili e non sul pavimento che potrebbe essere 
raggiunto dall’acqua.

• Nel momento dell’abbandono della casa accertarsi che non vi siano animali 
alla catena o chiusi in gabbie. Se non è possibile spostarli con la famiglia devo-
no essere lasciati liberi.



In caso di EVACUAZIONE

Durante l’evacuazione si dovrà mantenere le strade libere evitando il passaggio 
di mezzi agricoli o particolarmente lenti; a tale scopo chiediamo agli agricoltori 
ed alle imprese di spostarli dall’abitato in tempo utile senza attendere il punto di
massimo allarme.
Invitiamo inoltre gli automobilisti a non parcheggiare sulla strada per non intral-
ciare il passaggio dei mezzi di soccorso.
Ricordiamo che nella fase di evacuazione non deve rimanere nessuno nell’area 
evacuata, le strade d’accesso vengono chiuse mediante cancelli sorvegliati e le vie 
pattugliate dalle Forze dell’Ordine.
Si sottolinea inoltre che in caso di evacuazione di un centro abitato l’uso dei mezzi 
di trasporto personali può creare non pochi problemi alla buona riuscita dell’ope-
razione stessa.

Numeri utili in emergenza
• COMUNE DI VOLVERA: 011-9850829 (COC: Centro Operativo) 
          011-9857200 (Centralino)
          mail: urp@comune.volvera.to.it
          sito: www.comune.volvera.to.it

• POLIZIA LOCALE: 011-9850829  /  011-9857200

• CARABINIERI PINEROLO: 0121-324900

• CARABINIERI Staz. NONE: 011-9863373  / 011-9863346

• ARPA PIEMONTE - Dipartimento di Torino: 011-19680111

• ASL TO3 Distretto di Orbassano: 011 9036401

• PREFETTURA DI TORINO: 011-55891 (H24) / 011-5589579 / 011-5589565



Punti di Protezione Civile

Il Piano Comunale di Protezione Civile è lo strumento programmatico ed opera-
tivo con cui l’Amministrazione pianifica e gestisce le situazioni di emergenza che 
possono riguardare il territorio. L’intero Piano è pubblicato sulla home page del 
sito del Comune di Volvera all’indirizzo www.comune.volvera.to.it
Di seguito un’estratto delle mappe con l’indicazione di Punti di Protezione Civile, 
ovvero i luoghi “sicuri” in cui la popolazione deve raccogliersi in caso di calamità, 
scegliendo quello più vicino o facilmente raggiungibile.



Punti di Protezione Civile

LEGENDA

Centro Operativo Comunale
Via Ponsati 34 - Municipio

Accampamento di Emergenza
Palestra Scuola don Balbiano
Via San Sebastiano

Farmacia

DAE - Defribillatore 
Automatico

ASL - Studi Medici

Punti di raccolta di 
protezione civile:
 1  -  Piazza Fellini
 2  -  Parcheggio “Fiat”
        Via Airasca (fuori mappa)
 3  -  Via Bossatis
 4  -  Centro Sportivo 
        Via Foscolo
 5  -  Via Racca
 6  -  Piazza Umberto I
 7  -  Chiesa S.Volto Gerbole
 8  -  Piazza Pertini
 9  -  Piazza Cavour
10 -  Centro Sociale Gerbole
11 -  Area verde Strada    
         Orbassano Gerbole




